
diamo avanti Marco 
tanto per guadagnare 
tempo. Arriviamo a 
Pratovecchio e non 
vediamo Marco. Dove 
sarà? Non abbiamo il 
suo cellulare e dopo 
tanti tentennamenti 
decidiamo di prende-
re la Calla, tanto è 
maggiorenne. Dopo 
tanta fatica arri-
viamo in cima e me 
lo vedo lì disteso 
che si riposa. 
L’avevo dato per di-
sperso e cotto inve-
ce aveva dentro di 
sé ancora le gambe 
per questa ultima 
durissima salita. 
Arrivati a Campigna, 
sistemati e lavati 
ci presentiamo a ta-
vola con una fame e 
sete incredibile. Ci 
saremo bevuti fra 
acqua e   segue a pag. 2    
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Tiglio da Mercato Sara-
ceno con il campione 
(Marco Giorgi); grazie 
a lui è potuto arrivare 
a Firenze. Dopo 3 fora-
ture in una trentina di 
km, solo Tiglio è riu-
scito con una sola oc-
chiata a vedere il ve-
trino che forava la ca-
mera d’aria. Tutti i 
“meccanici” che gli a-
vevano messo le mani 
non l’avevano visto.  
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Il 2 e 3 maggio, si 
è svolta la Santar-
cangelo-Firenze. 
Prima tappa di 150 
km con le salite di 
Sogliano, Strigara, 
Camaldoli, Mandrio-
li e la Calla. Dopo 
quasi 2 ore non e-
ravamo ancora a 
Mercato Saraceno 
causa 3 forature 
del ruspante Marco 

Giorgi aggregatosi 
all’ultimo minuto 
al gruppo. Sosta in 
quel di San Piero 
in Bagno per manda-
re giù un boccone e 
poi su ai Mandrio-
li, 11 chilometri 
di salita. A Badia 
Prataglia piccola 
sosta per riforni-
mento d’acqua e il 
tempo di sostituire 

una gomma A Giulio 
per una foratura. 
Presa la salita per 
Camaldoli Marco va 
in crisi. Il Presi-
dente si comincia a 
p r e o c c u p a r e . 
“questo non arriva 
in cima alla Calla” 
Fatta un’altra so-
sta al monastero, 
per rifornirci an-
cora d’acqua, man-  



Cicci, alias Guerrino 
il nostro tassista. A 
Madonna di Campiglio 
ha svolto un lavoro 
perfetto tanto da me-
ritarsi il titolo di 
“guida sportiva”. Si-
curamente guida meglio 
una macchina della sua
(Pittarello) biciclet-
ta nuova fiammante. E’ 

stato nominato uomo 
immagine del mostro 
gruppo, perché 
quando è sopra la 
bici non ha neanche 
un capello fuori 
posto. Frase cele-
bre: “Gioi cl’om, 
ùm dispis passèv 
avènti, a sì tott 
tiratt!”.….…………            

Bellezze nordiche 
c h e  s a l u t a n o 
l’arrembante Presi-
dente del Tandem al 
passaggio sullo 
Stelvio.  

vino 5 litri e un 1kg. di pane a testa 
(io 3 piatti di fagioli). Comunque an-
che le cameriere trincavano. La tavola 
dell’ Agriturismo Poderone di Campigna 
ce la ricorderemo per un bel pò. La se-
conda tappa di una 70ina di km presen-
tava poche difficoltà. La risalita di 3 
km della Calla e la gelida discesa, poi 
il Valico di Croce Mori, niente di tra-
scendentale. Poi nel primo pomeriggio 
raggiungiamo Firenze dove facciamo una 
visita veloce in centro e ci ricongiun-
giamo con i camminatori.   Paolo  S. 
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La grande sfida  

                   Madonna di Campiglio      

Santarcangelo -  Firenze               segue da pag. 1 

Grande sfida in quel di 
Madonna di Campiglio. Da 
Dimaro fino al passo Car-
lo Magno (15 km.) di sa-
lita. I due dopo 7/8 km. 
fatti ad andatura da ci-
cloturisti(per scaldare 
la gamba),cominciano a 
darsi battaglia sino in 
cima al passo, e solo 
all’ultimo chilometro il 
Presidente riesce a bat-
tere il Sindaco in una 
estenuante volata.  

 

Disco rosso 

per Mauro 

nell’anno 

2009. 

Foto d’archivio. 
Sacchini Paolo 
sull’Aspen 



  

 

Pasquale Rossi alias Pip-
po all’arrivo della cro-
noscalata. Non sembra che 
ci abbia tirato dentro, 
lo si vede dal viso e dal 
tempo impiegato! 

Battute di … spirito 

        Classifica cronoscalata di Monteleone 

Pippo  

Il nostro 
primo mi-
n i s t r o 
nel futu-
ro vuole 
diventare 
Santità, 
l’ex Sin-
daco che 
ambisca a 
diventare 
Cardina-
le? 

 

Chi è l’ultimo?      

Pippo!!! 

Chi è il primo? 

Fiori!! 
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Siamo su internet: 
www.il tandem.com 

Fiori Ivan 14,07 

Molari Mario 14,38 

Tassinari Gastone 15,14 

Garattoni Giovanni 15,19 

Sacchini Giulio 15,58 

Sacchini Paolo 16,01 

Rossi Renzo 16,15 

Ottaviani Mario 17,23 

Cherubini Fabio 18,25 

De Pasquale Giò 19,35 

Casadei Giorgio 20,53 

Volanti Guerrino 20,57 

Fabbri Viscardo 22,59 

Rossi Pasquale 31,15 

0  15,84 

31ʺ  15,17 

1.07ʺ  14,57 

1.12ʺ  14,49 

1.51ʺ  13,90 

1.54ʺ  13,86 

2.08ʺ  13,66 

3.16ʺ  12,77 

4.18ʺ  12,05 

5.28ʺ  11,34 

6.46ʺ  10,63 

6.50ʺ  10,60 

8.52ʺ  9,66 

17.08  7,10 

Poche sorprese 
alla cronoscalata 
sociale. Come da 
previsione Fiori 
mette tutti in 
fila a Monteleo-
ne. La sfida fra 
Giorgio e Guerri-
no va a favore di 
Giorgio per 4 se-
condi. Ultimo co-
me da previsione 
il nostro caro 
Pippo.  



Passo di Villagrande in 
bicicletta 31 gennaio 
2009 . Una volta fino a 
che non avevamo fatto un 
migliaio di chilometri di 
salita non si parlava. 
Ora invece, appena si ri-
parte se non c’è salita 
non è ciclismo, se non 
fai 100 o 150 chilometri 
neanche prendere su la 
bicicletta. Comunque ol-
tre al mutamento dei tem-
pi abbiamo notato un al-
tro mutamento. Quello 

della performance 
del Presidente, da 
eterno ultimo a ri-
dosso dei primi, da 
ciccione a quasi 
snello, da buono 
quando era sulla bi-
cicletta a cattivo e 
bastardo; se può ti 
stacca soprattutto 
in salita dove non 
te lo saresti mai 
aspettato. Carogna!! 
E i falchi aspettano 
il 2010 sperando in 

una tua defail- 
lance per fartela 
pagare con gli in-
teressi, perché in 
questi ultimi 2 
anni di nemici se 
ne è fatti tanti. 
Una volta c’era un 
tale che diceva 
“tanti nemici, 
tanto onore” Tieni 
duro Paolo, non 
mollare. ………...           
…………………...Un tuo fan  

Mutamento dei tempi 
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Il ragazzi del nostro gruppo 
I ragazzi del 
Tandem impegnati 
nel raduno di S. 
Mauro Pascoli a 
settembre  sulla 
salita di Monte-
gelli. Giulio, 
Flavio e Giovan-
ni se la ridono,  
pare in diffi-
coltà Renzo, 
Mauro invece 
stringe i denti, 
l e g g e r m e n t e 
staccati si ve-
dono Giò, Piero 
e Luciano.  Non 
si vede Paolo 
perché è nasco-
sto da Giovanni, 
si intravede ap-
pena una scarpa, 
ma c’è! Non pre-
occupatevi ..... 
ancora c’è!!!!! 


